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La Casa SiCura
L’affido familiare per minori migranti soli

Bisogni di relazione, di affetto, di esperienza, di ascolto e di 
apprendimento hanno il medesimo rilievo dell’indispensabile 
soddisfacimento dei bisogni materiali, anche quando ci 
occupiamo di minori che provengono da contesti 
materialmente più deprivati dei nostri.

L’affido familiare, d’intesa con il sistema dei servizi, è 
un’importante forma di inclusione, supporto e accoglienza. Si 
danno risposte concrete ai bisogni di crescita, cura e affetto 
di minori stranieri, in uno scambio arricchente di culture e di 
esperienze.

I bisogni

Come partecipare

Le persone interessate all’affido possono 
compilare il modulo di iscrizione a questo link: 
https://refugees-welcome.it/progettofoco-offri
ospitalita/. Oppure, possono scrivere a:
lacasasicura@coopfoco.org
Saranno contattate per rispondere a dubbi e 
approfondire motivazioni.

Iscrizione 

Formazione
Dopo un primo colloquio informativo, le 
persone interessate sono invitate a partecipare 
ad un ciclo di formazione per approfondire il 
tema dell’affido.

Matching
Sulla base delle caratteristiche e motivazioni 
delle potenziali famiglie affidatarie e dei minori, 
si valuta il miglior abbinamento possibile.

Affiancamento
Una volta che l’affido ha inizio, famiglia e 
ragazzi sono seguiti da operatori e operatrici 
delle associazioni coinvolte nel progetto.

Progetto co-finanziato dall’Unione Europea 



Sensibilizzare e informare i potenziali soggetti 
affidatari e i minori stranieri non accompagnati 
sulle opportunità dell’affido familiare.

I minori stranieri non accompagnati sono ragazzi e ragazze 
che si trovano in Italia, privi di assistenza e rappresentanza 
da parte dei genitori o di altri adulti per loro legalmente 
responsabili.
La loro è una condizione delicata, che richiede tutela e 
attenzione. Si tratta di adolescenti che vivono una duplice 
difficoltà. Da un lato, affrontano gli ostacoli tipici del trovarsi 
in un paese straniero, in primis la mancata conoscenza della 
lingua. Dall'altro, devono farlo senza il sostegno di una rete 
familiare, fondamentale nel loro percorso di crescita e 
sviluppo.
I minori stranieri non accompagnati presenti in Italia sono 
circa 8.000, la maggior parte viene ospitata presso strutture 
di accoglienzai, nonostante la recente legislazione favorisca 
l’affidamento in famiglia.

i.

L’obiettivo del progetto LaCasaSicura è promuovere
percorsi di affido familiare di minori stranieri non 
accompagnati che facilitino la loro inclusione nel tessuto 
sociale locale.

La pratica dell’affido familiare può venire in sostegno al 
sistema d’accoglienza istituzionale (comunità e SAI) che viene 
periodicamente a trovarsi in condizioni di emergenza dovuta 
all’assenza di posti, garantendo il superiore interesse del 
minore ed evitando il rischio di allontanamento territoriale 
dalla rete relazionale costruita faticosamente.

Il Progetto Attività

Istituire un modello sperimentale di presa in 
carico dei minori stranieri non accompagnati e 
delle famiglie affidatarie basato sul mutuo aiuto.

Costituire una rete territoriale di soggetti, 
pubblici e privati, coinvolti nel processo di affido 
come forma alternativa di accoglienza.

Rafforzare e migliorare le conoscenze degli 
operatori della rete Siproimi per minori stranieri 
non accompagnati, enti gestori e servizi sociali, in 
materia di affido familiare.

I minori stranieri

L’affido familiare è una opportunità per sperimentare una 
concreta forma di solidarietà nei confronti di un ragazzo o 
una ragazza, mettendo in gioco le proprie risorse individuali e 
familiari.

Possono fare richiesta di affido le coppie, con o senza figli, 
sposate o conviventi, e le persone singole.
Non sono requisiti essenziali un alto reddito o un alto tenore 
di vita, ma piuttosto uno spazio reale ed affettivo e la 
capacità di accogliere.

Alla famiglia affidataria è riconosciuto un contributo mensile 
da parte delle amministrazioni locali, che sono responsaibili 
del progetto di affido. 

L’affido


